
 

                    ORGANI STATUTARI DEL DISTRETTO RURALE DEL REVENTINO 

 

 

Il COMITATO DI DISTRETTO: 

 

Il Comitato di Distretto è costituito al fine di assicurare unicità d'intenti e coordinamento politico e 

amministrativo.  

Il Comitato è costituito da: 

1 rappresentante indicato dalla Coldiretti Provinciale; 

1 rappresentante indicato dalla Unione Agricoltori Provinciale; 

1 rappresentante indicato dalla Confederazione Italiana Agricoltori Provinciale; 

1 rappresentante indicato dall’ordine degli Agronomi Provinciale; 

1 rappresentante indicato dalla Camera di Commercio e/o Centro Estero; 

1 rappresentante indicato dall’Istituto Commercio Estero; 

1 rappresentante indicato dall’Unical e/o dall’Università degli Studi di Reggio Calabria; 

1 rappresentante indicato dalla CGIL, UIL e CISL; 

1 rappresentante indicato dall’Amministrazione provinciale; 

1 rappresentante della Comunità Montana, ora Calabria Verde; 

1 rappresentante dell’Associazione Nazionale Produttori (ANPA) 

3 Sindaci rappresentanti dei comuni del distretto. 

 

I compiti del Comitato di Distretto sono: 

 Il Comitato di Distretto impegnandosi a favorire la più ampia collegialità in ordine alle decisioni da assumere 

svolge tutte le attività utili a sostenere la crescita dell’economia dell’area promuovendo e valorizzando 

processi di sviluppo sostenibili. 

 Il Comitato di Distretto, con esclusione di ogni e qualsiasi scopo di lucro e nei limiti della propria competenza 

avrà la responsabilità: 

Di determinare politiche, proposte, progetti finalizzati a garantire un generale quadro di convenienza e 

proficua agibilità alle imprese agricole, agrituristiche, agroalimentari ed agroindustriali del Distretto ed in 

particolare nei contratti di filiera ed ogni forma produttiva reticolare; 

Di predisporre politiche, proposte, progetti per la infrastrutturazione del Distretto coerentemente con le 

esigenze di qualità delle proposte, di salvaguardia ambientale e paesaggistica; 

Di supportare tutte quelle attività che favoriscano il consolidamento di politiche intersettoriali tra produzione 

agricola, produzione agroalimentare, ospitalità rurale ed agriturismo, artigianato e valorizzazione dei beni 

storico-culturali con l’obiettivo di un comune processo identitario; 



A dare, per quanto di propria competenza, unicità nei tempi e nelle metodologie amministrative, al fine di 

velocizzare gli investimenti che si proporranno; 

Di accettare e verificare la relazione annuale, di cui all’art. 6, punto g) della Legge Regionale  13 ottobre 2004, 

n. 21 per come modificato dalla L.R. 5 ottobre 2007, n. 22 e L.R. 31 marzo 2009, n. 6) predisposta dalla 

società di distretto; 

Di predisporre una relazione annuale in cui sintetizzare le attività economiche e istituzionali svolte nel 

distretto da trasmettere al Presidente della Giunta regionale e al Presidente del Consiglio regionale. 

Sono organi del Comitato: 

L’Assemblea Generale; 

Il Presidente del Comitato; 

Il Vice Presidente del Comitato; 

Il Segretario Generale; 

La Consulta dei Sindaci se costituita; 

 

LA CONSULTA DEI SINDACI: 

La Consulta dei Sindaci  è l’espressione unitaria dei Comuni aderenti al Distretto. 

La Consulta dei Sindaci, è composta dai sindaci dei comuni del Distretto, ovvero: 

Amato, Caraffa di Catanzaro, Carlopoli, Cicala ,Conflenti, Decollatura, Gimigliano, , Marcellinara, Miglierina, 

Motta S. Lucia, Platania, San Floro,  San Pietro Apostolo, Serrastretta, Settingiano, Soveria Mannelli, Tiriolo, 

incrementata dall’adesione dei seguenti Comuni Feroleto Antico, Martirano, Martirano Lombardo e San 

Mango d’Aquino. 

I compiti della Consulta dei Sindaci sono: 

 adottare Statuto-Regolamento e le sue modifiche;  

 eleggere il proprio Presidente ed eventualmente un Vice-Presidente; 

 designare i tre Sindaci rappresentanti dell’intero gruppo dei comuni nel Comitato di Distretto;  

 designare i quattro sindaci rappresentanti dell’intero gruppo dei comuni nella Società di Distretto; 

 condividere ed esprime parere unitario sugli atti di competenza del Comitato di Distretto; esprime pareri su 

richiesta specifica degli organi del Comitato di Distretto; 

 proporre programmi, interventi e attività in ogni materia di competenza del   Comitato di Distretto ; 

 promuove e coordinare, anche attraverso forme di programmazione negoziata o in forma integrata 

l’elaborazione, il cofinanziamento e la realizzazione di progetti per lo sviluppo socioeconomico e di 

valorizzazione delle risorse dell’area ed infrastrutturali coincidente con il territorio del Distretto Rurale per 

come individuato dalla Giunta della Regione Calabria con delibera n.403 dell’11 Novembre 2013, e con 

l’adesione dei Comuni di Martirano, Martirano Lombardo e San Mango d’aquino, tenendo conto della 



programmazione regionale di settore e in conformità alla vigente normativa comunitaria ; 

 fissare i criteri organizzativi e di riparto degli oneri finanziari straordinari a carico dei comuni per la 

realizzazione di particolari progetti, iniziative, programmi e attività connessi all’avvio del Distretto nonché 

all’elaborazione e all’attuazione del Piano di Distretto. 

 

Sono organi della Consulta dei Sindaci: 

• Assemblea  dei Sindaci; 

• Presidente della Consulta; 

• Vice Presidente della  Consulta; 

• Segretario Generale; 

 

 

LA SOCIETA’ DI DISTRETTO: 

La società di distretto elabora e cura l'attuazione del piano di distretto sulla scorta degli indirizzi forniti dal 

comitato di distretto.  

La società di Distretto è costituita da: 

Soci pubblici e privati 

I compiti della società di distretto sono: 

 rappresentare in modo unitario gli interessi del distretto; 

 

 promuove e coordina, anche attraverso forme di programmazione negoziata tra i soggetti pubblici e privati 

interessati, l'elaborazione, il cofinanziamento e la realizzazione dei progetti di cui all'articolo 7 ter della legge 

regionale  n.21 del 13 ottobre 2004, in coerenza con gli obiettivi individuati dal piano di distretto, e li 

presenta alla Regione per il relativo finanziamento; 

 

 presenta per i relativi finanziamenti i progetti di cui all'articolo sopra citato, secondo le modalità previste per 

ciascuna forma di finanziamento dalla normativa vigente; 

 

 propone l’aggiornamento del piano di distretto, previo parere del comitato di distretto di cui all’articolo 7 

sulla base di nuovi scenari e mutamenti di contesto socio-economico; 

 

 raccoglie ed elabora i dati relativi all'attuazione del piano di distretto e li trasmette, con cadenza annuale, alla 

direzione regionale competente in materia di agricoltura, ai fini dell'attività di monitoraggio e controllo; 

 

 gestisce le risorse finanziarie destinate all'attuazione del piano di distretto e presenta, annualmente, alla 

Giunta Regionale una relazione che illustri gli aspetti qualitativi e quantitativi dell'attività del distretto ed, in 

particolare: 

1) il grado di raggiungimento degli obiettivi individuati dal piano di distretto; 

2) il grado di attuazione del piano di distretto e di realizzazione delle azioni e dei progetti finanziati; 



3) il livello di spesa impegnata ed erogata, con l'indicazione delle diverse forme di finanziamento attivate, 

pubbliche e private. 

Sono organi della Società di Distretto: 

• Assemblea  dei Soci; 

• C.D.A costituito da: 

1) Presidente; 

2) Vice Presidente; 

3) Consiglieri; 



 

DISTRETTO RURALE 
DEL REVENTINO 

COMITATO DI 
DISTRETTO 

 

 

RAPPRESENTANTI  DEL  COMITATO DI  
DISTRETTO: 

- Coldiretti Catanzaro; 

- Unione Agricoltori Catanzaro 
(Confagricoltura); 

- CIA  Calabria Centro; 

-  Ordine Dottori Agronomi e Forestali di 
Catanzaro; 

- UNICAL (Università della Calabria); 

- Amm. Provinciale di Catanzaro; 

- Sindaci comuni di: Miglierina, Settingiano 
e San Pietro Apostolo; 

-  ICE (Istituto Commercio Estero); 

- ANPA (Associazione Nazionale Produttori 
Agricoli); 

- Calabria Verde; 

-  Camera di Commercio Catanzaro; 

- CGIL, CISL E UIL. 

 

 

 

ORGANI DEL COMITATO DI 
DISTRETTO: 

- Assemblea Generale; 

- Presidente del Comitato; 

- Vice Presidente del 
Comitato; 

- Segretario Generale; 

FUNZIONI DEL COMITATO DI 
DISTRETTO: 

- Determina gli indirizzi 
politici del Distretto; 

- Accerta e  verifica relazione 
annuale predisposta dalla 
società di distretto; 

- Predispone relazione 
annuale sulle attività del 
Distretto  

 

 

CONSULTA DEI 
SINDACI 

RAPPRESENTANTI  DELLA CONSULTA DEI 
SINDACI: 

Tutti i Sindaci dei comuni aderenti al 
Distretto Rurale del  Reventino 

ORGANI DELLA CONSULTA 
DEI SINDACI: 

- Assemblea  dei Sindaci; 

- Presidente della Consulta; 

- Vice Presidente della  
Consulta; 

- Segretario Generale; 

FUNZIONI DELLA CONSULTA 
DEI SINDACI: 

- Nominano  Sindaci in seno 
al Comitato di Distretto; 

- Nomina i Quattro Sindaci 
in seno alla Società di 
distretto; 

- Esprime pareri; 

- Propone Programmi 

 

SOCIETA' DI 
DISTRETTO 

RAPPRESENTANTI  DELLA 
SOCIETA' DI DISTRETTO: 

-  G.A.L. , A.I.R., SINDACI, altri in 
via di definizione.... 

ORGANI DELLA SOCIETA' DI  
DISTRETTO: 

- Assemblea  dei Soci; 

- C.D.A costituito da: 

1) Presidente; 

2) Vice Presidente; 

3) Consiglieri; 

FUNZIONI DELLA  SOCIETA' 
DI  DISTRETTO: 

- Elabora e cura l'attuazione 
del  Piano di  Distretto 


